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DIETRO GLI SLOGAN IL “NULLA”

Da alcuni mesi su diverse testate giornalistiche abbiamo avuto il piacere di leggere dichiarazioni

rilasciate dai più alti esponenti di questa nuova banca INTESA SANPAOLO, che praticamente possiamo

sintetizzare in unico slogan del tipo

“UNA GRANDE BANCA PER IL PAESE DA REALIZZARE INSIEME”

L’unico dubbio che già da tempo ci sorge è: INSIEME A CHI? molto probabilmente non ai lavoratori di

questa banca e forse neanche al Sindacato.

Per noi la parola d’ordine per realizzare questo grande progetto è collaborare insieme e scrupolosamente

per limitare al massimo le ricadute sui lavoratori, garantire i processi di mobilità per i lavoratori

interessati senza trascurare assolutamente le capacità professionali acquisite.

Esaminando il nuovo progetto relativo ai Poli di Back Office, 1300 colleghi saranno dirottati verso

nuove sedi di lavoro. Nello specifico per la piazza di Torino l’attuale Polo di Back Office da un

organico di 45 persone (ex Banca Intesa) passerà a 200 persone, con un avvio previsto da maggio -

giugno ed una conclusione entro fine anno.

Per Torino il polo sarà ubicato presso il palazzo uffici del Lingotto e quindi non trascuriamo che da

questa operazione potranno essere coinvolti i colleghi degli altri Servizi presenti nel palazzo, altrettanto

preoccupati di un eventuale loro trasferimento.

Sono molteplici le perplessità che insorgono. Iniziamo col dire che il giorno 20 aprile abbiamo richiesto

un incontro con la Direzione per avere chiarimenti sul progetto Polo Back Office ma ad oggi nulla è

successo anzi, nel frattempo, si è dato corso ad una revisione del layout con uno spostamento che

coinvolge ben 100 persone.

Il futuro layout per l’inserimento di 200 nuove persone nel Palazzo Lingotto prevederà forse il

collocamento di nuove postazioni di lavoro anche nei corridoi davanti agli ingressi degli ascensori e dei

bagni ?(vedasi recente ristrutturazione del palazzo di via Lugaro).

Per gli attuali colleghi dei Settori (che per brevità chiameremo alla vecchia maniera “TITOLI” e

“CREDITI”) sono molte le preoccupazioni legate al mantenimento in primis delle loro attività su Torino

e non ultima per il mantenimento della professionalità acquisita dagli stessi.

Questa procedura troverà migliore soluzione se la Direzione ci illustrerà in periodi brevissimi il

progetto totale che coinvolge i nostri colleghi del Servizio, con risposte chiare e trasparenti, al fine di

capire che tipo di Relazioni Sindacali la nostra Direzione pensa di attuare ed in mancanza di una loro

comunicazione abbiamo deciso un prossimo inizio vertenziale.

Nell’eventualità di un inizio vertenziale convocheremo un’assemblea per decidere insieme le iniziative

da intraprendere e non mancheremo di tenervi aggiornati sull’evolversi della situazione.

Torino, 7 maggio 2007.

OO.SS. PALAZZO LINGOTTO

FABI – FIBA – FISAC – FALCRI – SILCEA - UGL
_1104566690.doc
[image: image1.png],?\ ' ransluzlqu.a

\J\Jv"‘

IINIOIIE GENERALE DEL LAVORO







